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Tg3 su carabinieri e P2 
UfrSciale: «Per far carriera 
d#éyp disite 
da colleghi sospetti» 

DALLA NOSTRA RH0A2IONE 

OIQIMAIICUCa 

• i BOtOONA. Per salire nella 
fremetti» dell'Arma negli anni 
70 non bisognava, preoccu;. 
parai delle carriere troppo fa-. 
citi di ufficiali che, diecianni 
dopo, sarebbero risultati affi
liati alla P2. A insegnarlo al 
colonnello Nicola Bono fu il 
generale Tito. Manlio Salvati, 
che, si è recentemente appre
so, nel'62 partecipò alle sche
dature In massa dei comunisti ' 
reggiani. «Sei molto giovane -
disse Salvati a Bozzo - lascia 
perdere queste cose se vuoi 
lare cantera». Il nome di Tito 
Manlio Salvati, che come co
mandante della tenenza dei! 
carabinieri di Guastalla (Reg-. 
gfo Emll)a) firmava I dossier 
sulle «persone pericolose», 
nell'88 ecchegglò anche nel-
I aula del precesso per la stra
ge del 2 agosto. Lo ha rivelato 
ieri sera un servizio del Tg 3, -
trasmettendo un brand delta 
deposizione del colonnello 
Nicola Bozzo, un atto ufficiale 
la cui testimonianza ha aperto 
uno squarcio Inquietante sulle 
devfunnrdegttappàratl dello 
Stato.' , 

Durante l'Istruttoria, Bozzo 
riferì ai giudici delTestatenza 
•di un gruppo di potere pidui
sta all'miemo della Divisione 
carabinieri Pastrengo di Mila
no, nel cursèno si era costituì- • 
to un vero e proprio gruppo di " 
potere occulto facente capo 
al generale Gtovan Battista Pa-
KimSo», «All'epoca aggiunse 
Bozzo si poteva notare uno 
stretto • personale collega
mento tra A Palumboe l'allora 
<»lonneUo Pietro MusUtneci,U 
quafs.-purfacendopartedlet- • 
tro reparto era praticamente 

di casa nell'ufficio del genera
le Palumbo, l'allora tenenete 
colonnello Antonio Calabre
se. Il tenente Michele Santo
ro». Tutti questi nomi avrebbe
ro riempito le cronache di 
uno dei periodi pia bui della 
Repubblica. Palumbo sarebbe 
Unita nell'inchiesta sul gruppo 
neofascista «Mar», di Carlo Fu
magalli. Pietro Musumeci In 

. quella sulla strage alla stazio
ne di Bologna: accusato di 
aver depistato le indagini sul
l'attentato, ha subito condan
ne In primo e secondo grado. 

•All'epoca • raccontò Bozzo 
questi rapporti destavano 

perplessità, perchè si poneva
no in termini non conformi al
la deontologia militare. Quan
do esplose io scandalo P2. as-

. sunsero un significato più pre
ciso». Bozzo ripèti il suo rac
conto nell'aula Bachelet di 
Bologna, davanti ai giudici del 
2 agosto, e II nome del gene
rale Salvati passò Inosservato. 
Era stato diretto superiore di 
Bozzo ad Arezzo, e quella bat
tuta - fu lo stesso Bozzo a di
chiararlo -aveva rutto il sapore 
di un consiglio amichevole. 
Alla luce di quanto è emerso 
nel giorni scorsi sulle scheda
ture nel reggiano,, l'episodio 
dellneacon molta chiarezza il 

- dima che per motti anni si re
spirava nell'Arma. Tito Manlio 
Salvati aveva esordito firman
do I dossier sul comunisti, 
^persone pericolose per l'ordì» 
«amento democratico» e sug
gerendo che fossero sottopo
sti' amisura di stretta sorve
glianza. A quell'epoca erano 
almeno trecento l nomi finiti 
nel mirino del carabinieri. 

H giovane sospettato 
deU'omicidig Montana 
soffocò dopo il «trattamento» 
ad acqua e sale in questura 

; Depositata la sentènza 
v del giudice che condannò 

poliziotti e carabWeri 
a pene irrisorie^ W 

«Sì, Marino 
ma non per farlo morire» 
Sono stati recentemente depositati ii motivi della 
sentenza del giudice Salvatore Cantaro, presidente 
della seconda Corte d'Assise di Caltanisetta che.il 
25 maggio condannò a due anni dieci imputati, rie 
assolse tre, ne amnistiò due, tutti accusati per la 
morte in questura di Marino, sospettato per l'aggua-
to mafioso contro il commissario Montana. Marino 
venne torturato, ma la Corte non si è scandalizzata. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' ' " 

SA V M I O LODATO 

• I PALERMO. Nella notte fra 
l'i e il 2 agosto dell'85 venne 
scritta fa pagina più brutta del
la lotta alla mafia. Prevalse la 
logica della vendetta privata, 
dell'occhio per occhio . Qual
c h e giorno prima la mafia 
aveva assassinato a Portlcel-. 
k>,ll commissario della mobile 
di Palermo, Giuseppe Monta
na, c h e guidava la sezione per 
la ricerca dei latitanti. E nel
l'ambito delle Indagini su quel 
delitto, veniva fortemente so 
spettato un giovane di 2 5 an
ni. Salvatore Marino, Il cui ali- ' 
bi era apparso subito denso di 
tantissime contraddizioni. Ma
rino, in quella notte Ira l'I e 11 
2 agosto, venne torturato e uc

c i so da un gruppo di poliziotti 
e carabinieri convinti c h e la 
ferocia della mafia autorizzas
s e qualsiasi regolamento di 
conti. •• ....••, .-.••..• 

In un prima momento ven
nero avallate versioni false su 
quanto era accaduto. Fin 
quando 1 giornali di tutto il 
m o n d o pubblicarono la foto 
del cadavere di Marino all'o
bitorio: era Ita troppo eviden
te c h e la'morie non era-so» 
pragglunia per cause acci» 
dentali. Oggi II processo si e 
concluso. Chi torturo e uccise 
Marino è stato condannato a 
due anni, ma c o n la sospen
sione della pena e la non iscri

zione nei certificati del casel
lario giudiziale. Ma quel c h e 
più impressiona, nella lettura 
dei motivi delia sentenza re
centemente depositati, è 11 fat
to c h e quella •filosofia» da Far 
West è stata accettata in pieno 
dalla Corte. Senza alcun dub
bio, s enza ripensamenti, pur 
in presenza di un «trattamen
to» (quello riservato a Mari
n o ) c h e ben altri giudizi 
avrebbe dovuto suggerire al 
magistrata Per ore e ore Mari
n o venne' picchiato, a turno, 
da una decina di persone. 
Successivamente ' gli venne 
ratta ingerire acqua e «ale at
traverso un tubo c h e provocò 
la morte per soffocamento. • 

Con un Incredibile miraco
lo dialettico II magistrato divi
d e in due fasi distinte la tortu
ra non stop che si protrasse fi
n o all'alba del 2. agosto. E os
serva: «Se la morte del Marino 
fosse stata determinata da atti 
diretti » percuotere o ledere, 
ineccepibile sarebbe stata la 
configurazione del delitto pre
terintenzionale, Poiché invece 
l'evento mortale è riferibile al
l'adozione de l trattamento 

c o n acqua e sale, finalizzato 
al conseguimento di informa
zioni, va Invece ravvisata la 
fattispecie, del delitto co lpo
so.» E vero - sembra dire il 
magistrato - Marino fu tortu
rato abbondantemente, ma ri
mase invita, Negli ultimi istan-
ti di vita, c h i l o stava Interro
gando, sperava c h e lui potes
s e ancora confessare, quindi 
non aveva interesse alla sua 
eliminazione. Infatti - e que
sta e un'altra perla della sen- . 
tenza - «dalla forzata Immls-
sione In bocca di acqua e sale 
pos sono scaturire s o l o mode-
ste contrazioni viscerali o sca
riche , diarroiche, - assoluta-
mente inidonee a cagionare 

: uno stato d i . malattia» (ne l 
^ qual casoaarèbbe stata d'ob- • 

bllgo la condanna per omici
d io preterintenzionale n.d-r.)., 
Ma non è tutto, Diamo uno 
sguardo al contesto generale 
in cui maturò il delitto. Anche 
in questo c a s o il giudice n e 
trae giustificazione per quelle 
attenuanti c h e hanno prodot
to - in ultima istanza - una . 
pena di fatto irrisoria. • 

Scrive il giudice: «Tincensu-
ratezza dei condannati, il cli
m a di particolare tensione, in 
cui revento e maturato e il ter
rificante contesto sociale pa
lermitano ( in cui l'assassinio 
di magistrati, politici, poliziot
t i impegnati nella lotta contro 
la criminalità mafiosa è dive-

1 nulo, ormai, fatto di ordinaria 
amministrazione, da cui sca
turiscono solo le solite indi
gnazioni verbali di rito in oc
casione del consueti funerali 
di Stato e non quegli interventi 
massicci di ordine sociale, 
preventivo e repressivo...) im
pongono la concessione delle 
circostanze attenuanti generi
che in favore di tutti 1 condan
nati: le tante vittime innocenti 
(colpevoli solo di aver voluto 
compiere con coraggio e fer
mezza il loro dovere di fedeli 
servitori dello Stato) portate a 
spalla da gran parte dei con
dannati, pur se non giustifica
no l'illegalità del brutale Inter
rogatorio del Marino ( legato 
a personaggi di spicco della , 
mafia palermitana), costitui
scono tuttavia la sanguinante. 
cornice in cui. l'episodio va 

Salvatore Marino, morto dopo rinterrogatorio negli urlici della questura 
di Palermo nell'agosto deH'85 

racchiuso.» \ 
Ma se la cornice era quella, 

come osserva il magistrata a 
maggior ragione non doveva 
verificarsi quello che viene, 
davvero troppo eufemistica
mente, definito un «episodio». 
E inquieta parecchio che-il 
giudice abbia considerato un 
'attenuante il fatto che il tratta
mento a base di acqua e sale 
veline deciso dagli uomini 
che Interrogavano Marino nel
la speranza che lui confessas
se, fi Pubblicò Ministero, il so
stituto Ottavio Sferlazza. ha 
impugnato la sentenza. Chie
de che gli imputati siano con
siderati responsabili di omici

dio preterintenzionale e quin
di condannati a pene deteoti- . 
ve più pesanti. Per alcuni, di 
essi, quelli che avallarono nei -
loto rapporti versioni di co- : 
modo di quanto era accada- -

', to; la condanna anche per il • 
reato di (abita ideologica in •• 
atti pubblici. Il giudice istrutto-

. re, nella sua ordinanza diiuv. ' 
vio a giudizio, si era espresso 

; per l'omicidio preterintenzio
nale. Sferlazza, aveva chiesto 
pene comprese fra! sei anni e . 
otto mesi e i sette anni.'. ,_,.,:. 

I familiari di Marino, non si.-, 
costituirono parte civile. Rifiur : 
tarono 100 milioni olfertidajla ~ 
difesa di poliziotti e cambini»-:? 

••• -..-. Dopo la scomparsa attentati e omicidi nel Palermitano 

scia di sangue dietro la finga 
<Mago di Vìffabate>> * 

Due omicidi, attentati ed aggressioni:il gioco finan
ziario di PaTentio si ̂ trasformando ih un massa» 

b»te&i>t^djlpjy,^ 
te cassai &é>rjQrtatavia:i làOjtfUaertt^ 
liant Emesso I c^ltèrtfllrdarmo taracela. Interro
gato ed ucciso un suo collaboratóre. Aggredito il 
fratello. 1 familiari scortati dalla polizia. 

OAlXANQ8TBABeOAZIONB 
nuNcnooviTsUB 

•iPALOttÀX Clnquanla.per-
sorte sotto tirali gioco finan
ziario dIPalermo rischia di tra-
sformarsi tnun gfocoal masti-* 
craltEMdttwl di «ovanti! Su-
calo, 46 anni, sedfcerr» avve-i' 
caro di Villanate, hanno aperto 
una vara e propria caccia ak 
ftwnvx Afarne le speaesonol 
collaboratoci dei «mago», brac
cati come- bestie dalla gente 
che rivuole indietro I quattrini 
scommessi. In gergo vengono 
chiamati sensali: sfrattadi un -
tono gruppo di fedelissimi di 
Sucato (la squadra mobile ne 
ha schedati ben cinquanta) 
che, quando gli affari andava
no a gonfie vele, avevano II 
compito dibattere in largoe in 
rurale Sicilia per raccogliere 
isc^degUscornmettitorr 

. Vrw e stato ucciso mercole
dì scorso. In modo orrendo: 

• bastonato a sangue, ttterroga-
toetarmeimdupntiMaSIcht» 
mava Bto Montenegro, aveva 
48 anni ed eri considarato II 
braccio destro di Sucato. a i 
assassini volavano sapere da 
hji dove si nasconde U •mago» 
rincorso dal creditori, ma an
eto data magistratura che al
cuni giorni fa aveva spiccato 

. nel suoi confronti un ordine di 
cattura-con l'accusa di banca
rotta fraudolenta. 

Dove è finito l'uomo «che 
raddoppia (.vostri guadagni»? 
Pi lui non si hanno notizie da 
pio di un mese. Qialcuno so
stiene che e fuggito in Tunisia,, 
qùaleun'altro giura di averlo vi
stò dentro una «Panda» mentre 

stava per imbarcarsi sulla nave 
per Napoli Ma e'* anche chi 
sostiene «he 1'àwoeattt abbia 
fatto ima Driltfa fine: tórtopfer*0 

' iiun-'avere1 riiltrì1irnum'>Kde'ar'/' 
propri Impegni II clima a Pr*.' 
lem» si è fatto pesante. Oli in
vestigatori temono che la fuga 
del mago posta trasformarsi In -
una vera e propria strage. I se- -
gnall che vanno In questa dire-
zlone, purtroppo, non manca- • 
no. I familiari dell'Improbabile 
finanziere sono guardati a vista •••• 
dagli agenU della Mobile, t e 
scorsa settimana Gino Sucata 
fratello del «mago», è stato ag- • 
gradilo nel centro del paese d» > 
tre sconosciuti È riuscito a tal» -. 
vaisi grazie atta conoscenza -
delle arti marziali Ma la rap» . 
presagita contro amici e pa
renti dell'avvocato non accen- • 
na a placarsi. L'altro ieri In pie- -
na notte una fragorosa espio-
sionehagettato giù dai lettogli >• 
abitanU di Villebatej Una «Re-
nault 4» divorala dalle fiamme,.. 
una donna in lacrime. Une ce-.;., 
salinga senza storia. Il suo no- . 
me: Angela Roccaforte. Perché, 
le hanno bruciato l'auto? Il mi
stero viene chiarito subito da- . 
gli Investigatori: il marito della 
donna. Salvatore Brunetti, è un 

sensale di Sucato. Era diretto 
contro di lui l'attentato I 
diario. Hriertorfttp'dalij 
ziafft-^'tfegMuftb! I 
nCfft'£OfKWClNQ 'SHCJMO." ! 
cHBrtfuttf tffflftn 
touritiKidtJhUC 

Odiatene giorno'p» tardila 
scena si r lp«é.«Vlcari , centro 
agricolo a quaranta chilometri 
d a Palermo, un rustico v iene -
dato alle flamine: Anche <jóe> 
sto episodio,^allln&io, sembri 
insplegabUePel I» verità viene 
a galla, n proprietario del rusti
c a Anastasio Gambmo, « u n o 
«lei più stretti a>«aboratori de l 
•mago». L'uoma Interroga» 
dagli agenti della Mobile, e n v ' 
mette: in ' quella casa aveva 
ospitato spasso Giovanni Su- " 
ca lo e la sua squadra di fac
cendieri. Averano mangiato e. 
brindalo a spese della gente 
che avevano truffato. 

Ma gU episodi di v iotenzae 
di iar«ue diescandlseono le 
ultime gesta del<«gago» di Vii-
labate non rktisceoo -qitl. Un 
salto indietro nel tempo. 13 
novembre} a Caccaroo viene 
ucciso a.sprangate Oiovanni 
Sclafanl, un pensionato di 80 
anni. Una raplnaftalta In trage
dia? Macche: I carabinieri in-

W corpo ol^Montenso/o.ruofno e stato trovatosi 

c!agaw>e scoprono che D pen
sionato -aveva affidato tutti i 
suoi risparmi ad un sensale-
anche lui inseguiva il sogno 
delraddopplodi quei dieci mi-
Itonlicbe voleva regalare ai ni
potini. In casa sua sono stati 
sequestrati quaderni pieni di 
cifre, ricevute firmate: i conti 
del denaro prestato. Ma I soldi 
i tardavano ad'arrivare e hil, il 
povero, vecchio; protestava 
con chi gU aveva promesso il 
facile guadagno. Gli dicevano 

, ' • • : , . •jl.'.'A.-i,';/' . ••. • 

- di avere pazienza ma lui conti-' 
' nuava ad agitarsi. Per questo è 
stato punito, spiegano gli in
quirenti. 

Un- gioco finanziario' mac- ' 
chlato di sangue, dunque. Ma ' 
tutto questo sembra Interessa
re ben p o c o l'avvocato di Villa-
baie. Lui, forse, * gì* al sicuro 
, In qualche posto sperduto del* 
. l'Africa, la sua «terra promes
sa». Interrogato dai giudici, 
qualche giorno prima di spari-
re, dichiarò: «Come faccio a 

raddoppiare I risparmi del pa
lermitani? Con un pizzico di 
abilità e tanta fortuna. Le vo
glio raccontale, signor giudice, 
un solo episòdio: qualche an
n o fa acquistiti in una citta del 
Sudafrica un pezzo di tetra in
colto per poche migliala di lire. 
Bene, qualche m e s e pio tardi 
ricevetti una telefonata: sotto 
quelle erbacce c'era una mi
niera di diamanti e d i o n e ero 

' diventato II proprietario. Non è 
foituna questa?». 

Decisione della Cassazione 
Respinta la ricusazione 
chiesta dal psi Cobi -
D giudice non cambierà 
• • FIRENZE. L'onorevole Ot
taviano Colzi (Psi), imputalo 
di corruzióne aggravata nel' ' 
l'ambito del processo per lo 

; scar»aato'de«r«-WberB*iNa' 
ziomrle,'hareso noto che-la '• 
corttfWtuaaabnehate^pw"1 

to la sua domanda di ricusa-
zlone nei confronti dei presi
dente del Tribunale. Armando ' 
Sechi Secondo l'accusa Cotti " 
cheaU'epcc» (1979-1980) era -
segretario provinciale del Psi 
avrebbe dato l'avallo all'acqui- •, 
sto dell'albergo da parte dei • < 
comune per 2 miliardi e 700 ' 
milioni che avrebbe fruttato 
una bustarella di 150 milioni di ; : 
lire. Per questa vicenda, pochi . 
giomi la. la Corte d'appello di • • 
Firenze ha condannato a 3 a n - , 
ni e 8 mesi di reclusione, l ' e a : 
segretario amministrativo d e l . 
Psi. toscano, Giovanni Signori, > 
a tre anni d i reclusione l'im
prenditore Valdemaro Barbet- • 
ta, proprietario dell' immobile, 
ad un anno e otto mesi Lan-
franco Lagorio (fratello del-
reuropariamentareLelio)ead ' 
un a n n o e quattro mesi l'ex as
sessore socialista Fulvio Abbo
n i La posizione di Colzi era 
stata stralciata in quanto parla
mentare e poi ripresa d o p o la 
sua mancata rielezione atta ' 
Camera' nel 1987. Secondo 
l'accusa avrebbe effettuato nu- ' : 

merosi versamenti bancari su 

conti di banche diverse, facen
dosi farà assegni circolari e 
versandoli poi sui suoi conti 
Tornato alla Camera nelt'esta-

...... - . . .. ~-'-lfr3ji te scórsa dopo le dìrriSsiòrilS 
Wto.t^uwrio. Cote! amniferi 
«fere^'attMudràvvócat! 4 
serata emettere fattura. v . v . 

Colzi aveva presentato do 
manda di ricusazione dopo__. 
l'udienza del 27 marzo scorso. ;. 
durante la quale il presidente ' 
della Corte. Armando S e c h i / , 
affermo rivolgendosi all'impu
tato «da cittadino e non da ma-J 

Bistrato»: «Sappiamoche Irina ' 
fatto condono fiscale. Pero mi .,' 
permetta di chiederle; c o m e s i . . 
la ad. avere il coraggio di pre-"; 
serttarsl c o m e rappresentante'.. 
del popolo italiano, sapendo ;' 
di essere tanto in faHo. riascon- ' 
derido i r proprio reddito e , ' 

Sulndl non facendo l'interesse " ' 
el popolo?». Dopo la decisio- ' 

n e negativa. Colzi sottolinea ' 
che "I casi tassativi è moltp re- ' 
strinivi previsti dal codice per 
la ricusazione hanno indotto " 
la Suprema corte a prendere '; 
questa decisione». «Resta U'r' 
grave Conflitto fra m e ed il gitf '' 
d i c e che , mentre In prona ' 
udienza fili rivolgeva una du-1 

rissima censura per aver inaK'-' '•' 
fruito del c o n d o n o fiscale, a-"' 
sua volta si scopriva aver fatto-"'7 

il condono edilizio». 

•w Il provvedimento salvaprocessi esaminato a giorni 

Inchieste «prorogate» di due anni 
Nuova: proproga peri grandi processi che rischiava
no di venire archivIatL II ministero di Grazia e giusti-
aia ha diffuso ieri: uria ilota per illustrare quali in
chieste sono state «prorogate e di quanto tempo». È 
la seconda volto che «Interviene per evitare l'archi-
viaaàone. Il provvediménto riguarda l'inchiesta sulla 
strage di Ustica, di Peteano e Argo 16 (Gladio), gli 
omicidi eccellenti della inaila. 

i t one del procs i io di Ustica, 
' quelli sullastrage di Peteano e 

su Argo 16 che h a n n o portato 
alla acoperta della Gladio, e i 

' grandi processi di.mafia, ad 
esempio quelli sugli omicidi 
politici ancorasenza nome. 

Lo rende notoun comunica
t o dell'ufficio stampe del guar-

' dasiglllL II provvedimento, una 
' piccola '«coda»' alla seconda 
' tranches di. provvedimenti sul

la giustizia approvati venerdì 
dal consiglio dei ministri.'sarà 
esaminato i primi giorni di di
cembre. • . . 

Il comunicato degli uffici di 

•AROMA. Non 
chlaviati •( grandi 
aperti da-tetnpo e che' I rampi 
ristrettf dei nuovo còd ice ri
schiavano di' far chiudere pri- ' 

• rrw di giungere a cc^iduslone.. 
Un disegno di legge sarvapro-
c e s s l é stalo ptesentatodal mi
nistero dlGrazla e giustizia alla 

e bicamerale inca-
•^esprimere il proprio 
Tlhizl© .delprossimo 

m e s e di dicembre. Il provvedi-
mento^che I giudici Impegnati 
c o n iocluesta di grandi dlmen-, 

da tempo, 
"evitare rarchlavia-

Vassalli specifica quali sono I 
nuovi tempi per I processi: in 
base all'articolo uno del nuovo -
regime dei termini di durata ., 
delie indagini cautelari è stato 
Innalzato da sei mesi ad un an
no il limite massimo per la ' 
conclusione delle indagini e il 
rinvio a giudizio. Di conse-
guenza: «I termini per le inda
gini relative a procedimenti g i i 
pendenti presso i vecchi uffici 
Istruzione (oggi trattati negli ' 
uffici stralcio: si tratta in gran . 
parte delle grandi inchieste an
cora non concluse) sono stati. 
prorogati di diritto fino a due 
anni complessivi dal 24 otto
bre '89». Le vecchie indagini ' 
(di solito processi di minore 
entità, ma tra questi vi e l'in- ' 
chiesta sulla armi della banda 
della Magllana) «che s o n o 
pervenute alle procure della 
Repubblica e trattate secondo 
Il nuovo codice s o n o proroga- ; 
ted i 18 mesi complessivi dalla 
loro iscrizione negli uflici dei 
registri della procura». 

li provvedimento sul quale 
dovrà ora esprimere un parere 

vincolante la commissione bi
camerale «mira ad evitare un'i
nutile passaggio di carte tra uf
fici e a consentire al magistrati 
delle procure .un miglior im
piego delle energie». L'Iniziati
va del ministero S strettamente 
legata alla seconda tranche di 
provvedimenti • sulla* giustizia 
approvati ieri: le attenuanti per 
chi collabora, la prescrizione 
dei reati, la durata delle Indagi
n i i reati contro l'amministra
zione della giustizia (falsa te
stimonianza), la custodia cau
telare. 

In un primo momento dove
va rientrare nel provvedimento 
anche un sesto argomento, l'u
tilizzazione dei laureati in giu
risprudenza c o m e assistenti 
dei pubblici ministeri, ma s o n o 
poi sorte alcune perplessità sul 
testo, che è stato, cosi rinviato 
per ulteriori accertamenti.' 

Questi provwdimeriil si ag
giungono a quelli approvati 
qualche settimana fa e ad un 
terzo pacchetto c h e v e n i pre
sentato la settimana prossima. 

•e* Rapporto sui clan e i legami con Macrì. Oggi manifestazione Pei, Psi 

Gli 007 di Sica: <A Taurianova domina 
un arrogante intreccio cosche-nolitìca» 
Un rapporto «riservato» degli 007 di Sica mette sotto 
accusa JI.«patèse, ostentato, arrogante intréccio politi
co-mafioso» a faurianova, patria del boss de France
sco Macrì (Ciccio Mazzetta) ed il pesante inquina
mento malavitoso del gruppo de in Comune. Oggi si 
svolgerà in paese una iniziativa congiunta Pei e Psi per 
chiedere l'immediato scioglimento del consiglio co
munale, che ha per sindaco la sorella del boss. 

; OAL NOSTRO INVIATO ' ' 

ALDO VARANO 

• • TAURlANOVA. Le cosche 
schierate militarmente ih cam
po per strappare e poi mante
nere potere. Il «sistema delle 
istituzioni che, invece di com
batterle, convive con le stesse 
organizzazioni criminose». Un 
meccanismo «politico-mafio
so» che assicura un minimo di 
sussistenza a tutti (o quasi) 
per «consentire il massimo di 
. arricchimento per il ceto domi
nante», Attentati, minacce, 
morti ammazzati per cambiare 
situazione politica. Assunzioni 
o licenziamenti per premiare o 
punire, lusingare o intimorire 
amici ed avversari di don Cic
cio. 

È la descrizione del eom-
' missariato antimafia di Tauria-
- nova, patria dei dottor France- ' 
sco Macrl, il boss democristia
no . soprannominato Ciccio 
Mazzetta. Un rapporto «riserva
to» con la ricostruzione parti
colareggiata del potere dei 
clan e ai quello dei Macrl. Un 
inventario di malefatte e rube
rie che spiegano il successo di 
don Ciccio e della De, lascian
do intuire perche lo scudoero-
clato non abbia mal preso una 
iniziativa su Taurianova se non 
di sostegno al padrino del pae
se, che con il suo pacchetto di. 
voti e tessere tiene In ostaggio 
maggioranze politiche provin

ciali ed esponenti di primo 
plano del suo partito. 

Taurianova non e un comu
ne qualsiasi. «È forse l'unico 
della Calabria - c'è scritto nel 
rapporto - che dal secondo 
dopoguerra ad oggi, salvo tre 
brevi periodi, e stato governato 
da un solo partito: la Oc». Co
me e stato costruito, in un po-1 sto cosi, il potere politico citta
dino? Per descriverlo gli Inve
stigatori utilizzano gli stessi 
giudizi che diede don Ciccio 
quando, per un periodo di al
cuni mesi, bistkxto (per poi ri
far pace) coi suoi amici e 
scrisse una lettera con cui li ac
cusò in massa: «Un'associazio
ne di tipo mafioso avente co
me scopo sociale ('"occupa
zione'' del comune di Tauria
nova». Commenta il rapporto: 
•Attraverso questa immagine, 
che sembra veritiera, si intrave
de altresì il sistema di potere 
che ha governato e governa il 
Comune». 

La Oc qui ha la maggioranza 
assoluta. 18 seggi su 30. Sinda
co è Olga Macrl, sorella del 
boss. Per sé don Ciccio, nono
stante il divieto di soggiorno a 
Taurianova dove non può met
ter piede per motivi di ordine ' 

pubblica ha conservato, oltre 
alla carica di presidente della 
Usi (60-millardl annui), anche 
quella di capogruppo della De ' 
(invece ha ceduto il posto di 
consigliere alla Provincia, già " 
di suo padre, ad un'altra sorel
la). 

Dice II rapporto: «L'aspetto 
più preoccupante sta nel fatto 
che fra gli eletti nella lista de
mocristiana (alle ultime ele
zioni e tutt'orà in carica, ndr) 
figurano: -Rocco ZagarL .del 
quale si è gli detto sopra. E op
portuno ribadire che lo stesso ' 
Macrl, nella citata lettera del 

Sennaio del 1987 (la denuncia 
el boss nel periodo dei con- ' • 

trastl ndr). definisce lo Zagari • 
come malioso e "tanto pento- • 
toso che il prefetto emette de-
creto di sequestro delle armi 
contro le persone che a lui si 
accompagnano*- Antonio Fa
va, genero di Tote- Rositano. " I 
Rositano - scrive Macrl nella 
citata lettera - sono tutti noti ' 
delinquenti e mafiosi di Tau
rianova ed il loro padre Gaeta- ' 
no Rositano « stalo anch'egll / 
ammazzato In un agguato di . 
mafia*. Peraltro - continua il, 

. rapporto Sica - 1 due predetti 
unitamente agti altri consiglieri 

democristiani Michele Zava-
glia, Giuseppe fatteti etrance^ 
sco Leva sono legati a Dome
nico Giovinazzo, glà-cóndan-
nato all'ergastolo e rimesso in 
liberta per scadenza dei termV. 
ni di custodia cautelare, il guar 
le costituisca oggi a Tauriano
va. il maggior esponente della 
mafia locale». Questo il com
mento: «E forse per questo 
aspetto, per questo ostentato.' 
intreccio tra mafia e politica 
che un comune agricolo della 
Piana di Otoia Tauro, dalla sto
ria anonima, diventa improvvi
samente un 'ciao* nazionale, 
uno scandalo». Giovinazzo. nel. 
frattempo, è stato massacrate' 
a colpi di mttrciglietta insieme 
a Vincenzo Rositano. suo luo
gotenente. Iratello di Totò. Za- •' 
gari. è finito al confino; 

Alle ultime elezioni don 
Ciccio capolista e eoa quello 
schieramento, la De ebbe la; 
maggioranza assoluta. Ma può 
ritenersi' legittimò uh' voto' 
strappato in quel contesto? Per 
questo stamattina, ancors'una 
volta esponenti e parlamentati 
del Pei e del. Psi, chiederanno 
che venga sciolto il consiglio 
deitoscandaloedellariiafia. 
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